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A partire del 2018 l’ISTAT ha adottato una nuova metodologia per il calcolo della
popolazione, che integra i dati di fonte anagrafica con le informazioni desunte dagli
archivi amministrativi e dai registri statistici, al fine di ricalcolare annualmente la
popolazione residente comprensiva del dato censuario (fonte ISTAT per data
evento).

Osservando la serie storica della popolazione dal 1982 al 2024, possiamo
apprezzarne il poderoso aumento, che ha avuto inizio dagli anni 2000. Tale
incremento, interrotto solo dalla pandemia del 2020, è in netta controtendenza
rispetto alla decrescita della popolazione che accade a livello nazionale, a
testimonianza della forte capacità attrattiva del territorio parmigiano.

Analizzando separatamente le due componenti del bilancio demografico degli
ultimi 20 anni, cioè il saldo naturale e quello migratorio, notiamo che la crescita della
popolazione è dovuta interamente alla componente migratoria: la differenza tra
immigrati ed emigrati dall’anagrafe di Parma (e pertanto la differenza tra iscrizioni e
cancellazioni) è talmente elevata da compensare un saldo naturale (la differenza tra
i nati e deceduti) negativo per tutto il periodo considerato.



Si precisa che per immigrati si intendono sia coloro che provengono dall’estero,
ma soprattutto quanti giungono da un altro Comune italiano, costituendo la
maggioranza, circa il 70-80% degli immigrati totali.



Il numero dei residenti iscritti all’Anagrafe comunale non corrisponde alla
popolazione rilevata da Istat a causa del diverso metodo di calcolo, in quanto l’Istat
determina la popolazione non sulla base della residenza, ma della dimora abituale
degli individui, integrando l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente con
numerose fonti amministrative ed in particolare con i risultati del Censimento
permanente.

Detto questo, l’analisi seguente vede come fonte dei dati la Lista Anagrafica
Comunale.

L’Anagrafe del Comune di Parma al 1 Gennaio 2025 registra 202.111 residenti: di
questi più del 98% risiedono in famiglia. Pertanto per differenza i residenti in
strutture collettive sono 3.096.

Le strutture collettive ( quali case di riposo o di cura, caserme, conventi, ecc.)
registrate in anagrafe sono 210.

Popolazione 1 Gennaio 2025 202.111
Numero di famiglie 96.985        
Popolazione residente in famiglia 199.015     
Numero medio di componenti 2,08            
Numero di strutture collettive 210             
Popolazione residente in strutture collettive 3.096          



Le famiglie ammontano a 96.985 e nonostante il continuo aumento, la
dimensione media familiare si è mantenuta stabilmente intorno a 2,1 membri
per famiglia (gli scostamenti in termini percentuali sono minimi, nell’ordine di
qualche decimo di punto).

FAMIGLIE 2025 

Unipersonale  42.936 

2 componenti 25.317 

3 componenti 14.911 

4 componenti 10.077 

5 componenti 2.610 

>5 componenti 1.134 

TOTALE 96.985 
 

Da anni nella nostra città la famiglia più rappresentata in anagrafe ha un solo
componente (44% delle famiglie; 42.936),
Complessivamente i nuclei in cui è presente una coppia che ha formalizzato la
propria unione (con o senza figli e/o altri conviventi) sono 39.609, tra queste le
coppie unite civilmente sono 2.868.
Sempre più spesso le coppie legate da vincoli affettivi non formalizzano la loro
unione e rientrano in altre tipologie familiari.



La prevalenza femminile si riflette anche sull’età media, più elevata per le donne
(46,8 anni) rispetto agli uomini (43,5).

Nel Comune di Parma è donna il 51,5% della popolazione.

CLASSE ETA' M F TOTALE 

0-14 12.758 11.821 24.579 

15-34 23.229 21.577 44.806 

35-64 42.892 44.445 87.337 

65 e oltre 19.215 26.173 45.388 

TOTALE 98.094 104.016 202.111 
 



Fino ai 34 anni i maschi sono lievemente più numerosi (51,8%), ma a partire dai
35 anni il rapporto si inverte e la componente femminile aumenta
progressivamente all’avanzare dell’età: nella fascia 35-64 anni le donne
rappresentano il 50,9% del totale, tra 65 e 79 anni sono il 55% e raggiungono
il 62% tra gli ultraottantenni.

Un secolo e oltre è un traguardo soprattutto femminile: 77 donne su 95
centenari, pari al 81%.

Gli individui dai 65 anni e più (i cosiddetti «anziani») sono 45.388 residenti e
rappresentano il 22,5% della popolazione totale; i giovani di età 0-14 anni sono
24.578, pari al 12% della popolazione complessiva. Rapportando l’ammontare
degli over 64 alla popolazione 0-14 si ottiene l’indice di vecchiaia che, per
Parma nell’anno 2025 è pari a 185 anziani ogni 100 giovani.

Un altro indicatore degno di nota è l’indice di dipendenza, dato dal rapporto tra
la popolazione che, a causa dell’età, si ritiene non essere attiva, cioè
dipendente, alla fascia di popolazione che, essendo in attività, dovrebbe
provvedere al suo sostentamento, pertanto possiede una grande valenza in
termini economici e sociali. E’ un indicatore di rilevanza economica e sociale: a
53 individui non autonomi per ragioni demografiche (età<=14 e età>=65),
corrispondono 100 individui potenzialmente indipendenti (età 15-64).

In generale prosegue la crescita, in termini assoluti e relativi, della popolazione
di 85 anni e più, i cosiddetti “grandi anziani”: dal 2,9% registrato nel 2001, si è
passati al 4,1 % del 2025. Ciò conferma il progressivo invecchiamento della
popolazione, la cui tendenza risulta efficacemente rappresentata dalla
piramide della popolazione divisa per classi quinquennali e genere.

La piramide demografica ha ormai assunto una forma a “nave da crociera” –
con una coperta ampia di adulti e anziani ed una base ristretta formata dalle
fasce infantili e giovanili, testimonianza della contrazione dei tassi di fecondità.

Tale grafico mostra un paio di rigonfiamenti nelle classi centrali d’età della vita:
il primo corrisponde alle classi di età comprese tra i 45 ed i 59 anni ed è
dovuto al baby boom degli anni sessanta; il secondo comprende le classi
incluse tra i 25 ed i 39 ed è conseguenza dell’arrivo degli immigrati.





Concentrando la nostra attenzione sugli stranieri, è noto che essi siano
mediamente più giovani degli italiani: per gli stranieri l’età media è di 35,9 anni,
contro i 47,3 degli italiani, e pertanto oltre 11 anni la differenza tra i secondi ed i
primi.

I fenomeni demografici finora descritti si possono leggere graficamente
esaminando la forma assunta dalla relativa piramide delle età. In particolare,
confrontando le piramidi per età dei residenti complessivi e dei residenti
stranieri al 1 Gennaio 2025, risultano evidenti le differenze in termini di
struttura per sesso ed età: la popolazione straniera si concentra nelle classi di
età attive e nelle età infantili, portando la piramide dei residenti complessivi ad
allargarsi nella parte centrale e alla base, proprio per la componente straniera.



La componente straniera della popolazione ha un ruolo fondamentale nella
crescita della popolazione, caratterizzandone sia la struttura che i
comportamenti della realtà di Parma.

ANNO TOT RESIDENTI STRANIERI % STRANIERI 
2003 172.039 11.198 6,5 
2004 174.471 13.376 7,7 
2005 175.789 14.630 8,3 
2006 177.069 16.103 9,1 
2007 178.718 18.146 10,2 
2008 182.389 21.747 11,9 
2009 184.467 23.868 12,9 
2010 186.690 26.464 14,2 
2011 188.695 28.117 14,9 
2012 190.552 29.831 15,7 
2013 188.792 28.378 15,0 
2014 189.996 29.065 15,3 
2015 191.734 29.659 15,5 
2016 193.315 30.605 15,8 
2017 195.687 32.306 16,5 
2018 196.518 32.782 16,7 
2019 198.606 31.193 15,7 
2020 200.455 32.681 16,3 
2021 195.997 35.172 17,9 
2022 195.436 34.196 17,5 
2023 197.018 34.294 17,4 
2024 198.496 34.557 17,4 

 

La serie storica dei numeri indice riferita agli stranieri, corrispondente alla linea
verde nel Grafico 9, ci dimostra che il numero degli stranieri in città è in
crescita costante, sia in termini assoluti che relativi: nell’arco di un ventennio
gli stranieri hanno più che triplicato la presenza in città.



In particolare, in base ai dati anagrafici, al 1 Gennaio 2025 nel Comune di
Parma su 100 residenti 18 non possiedono la cittadinanza italiana. Tale dato si
discosta da quello registrato a livello nazionale, dove invece la percentuale di
stranieri si ferma a circa il 9%.



A Parma risiedono 36.327 cittadini di nazionalità straniera, la cui articolazione è
assai eterogenea in quanto sono presenti ben 150 nazionalità; le più rappresentate
sono la Romania con 5.315 residenti, seguita a distanza da Moldavia (2.928) e
Filippine (2.873).
Le prime dieci cittadinanze più frequenti coprono oltre il 64% del totale degli
stranieri.

Si rileva che circa l’85% dei residenti di cittadinanza straniera è nato all’estero.
In particolare, gli stranieri minorenni sono 7.417, pari al 22% di tutti i minorenni.

Le donne sono leggermente in maggioranza 18.306 contro 18.021 uomini, anche se
si riscontrano notevoli differenze tra le varie nazionalità: è spiccata la prevalenza
femminile tra quelle dell’Europa orientale, mentre prevalgono gli uomini tra coloro
che provengono dall’Africa, nonché del Pakistan.



Come si evince dalla tabella seguente, il continente più rappresentato si conferma
quello africano: uno straniero su 3 proviene da quei lidi (33% sul totale).

PROVENIENZA 2025% 2023% 2018% 2000% 
Africa 33,0 31,8 32,0 48,9 

Paesi europei 
extra UE* 22,0 23,5 26,4 18,2 

Paesi UE* 21,0 20,2 19,1 7,3 
Asia 21,6 19,4 18,3 17,7 

America 5,2 5,0 5,1 7,8 
Oceania 0,1 0,1 0,0 0,0 
Apolide 0,0 0,0 0,0 0,0 

 

Nella Tabella 7 si propone il dettaglio per singola nazionalità, divisa per continente e
genere.



EUROPA AMERICA M F TOT
CANADA 509 11 10 21

UNIONE EUROPEA COD M F TOT COSTARICA 513 2 2 4
AUSTRIA 203 9 11 20 CUBA 514 49 73 122
BELGIO 206 38 45 83 NICARAGUA 529 1 3 4
BULGARIA 209 68 98 166 REP. DOMINICANA 516 157 225 382
CIPRO 315 1 1 2 EL SALVADOR 517 9 23 32
CROAZIA 250 83 51 134 GUATEMALA 523 0 2 2
DANIMARCA 212 10 8 18 HAITI 524 3 0 3
ESTONIA 247 0 3 3 HONDURAS 525 2 3 5
FINLANDIA 214 4 5 9 MESSICO 527 7 22 29
FRANCIA 215 138 177 315 SANTA LUCIA 532 0 2 2
GERMANIA 216 40 63 103 STATI UNITI 536 18 42 60
GRECIA 220 67 93 160 ARGENTINA 602 17 32 49
REGNO UNITO 219 80 60 140 BOLIVIA 604 2 7 9
IRLANDA 221 23 17 40 BRASILE 605 88 158 246
ISLANDA 223 23 17 40 CILE 606 14 13 27
LETTONIA 248 10 35 45 COLOMBIA 608 91 127 218
LITUANIA 249 7 33 40 EQUADOR 609 68 82 150
LUSSEMBURGO 226 2 0 2 GUIANA 612 3 2 5
MALTA 227 2 4 6 PARAGUAY 614 12 18 30
PAESI BASSI 232 14 14 28 PERU' 615 148 195 343
POLONIA 233 47 160 207 URUGUAY 618 5 7 12
PORTOGALLO 234 53 61 114 VENEZUELA 619 34 37 71
REP. CECA 257 5 17 22 TOTALE AMERICA 741 1.085 1.826
ROMANIA 235      2.277   3.038 5.315
SLOVACCHIA 255 4 21 25 OCEANIA M F TOT
SLOVENIA 251 2 5 7 AUSTRALIA 701 4 6 10
SPAGNA 239 119 170 289 NUOVA ZELANDA 719 7 3 10
SVEZIA 240 8 12 20 SAMOA 727 1 0 1
UNGHERIA 244 24 40 64 TONGA 730 1 0 1
TOTALE UE 3.158 4.259 7.417 TOTALE OCEANIA 13 9 22

Nelle Tabelle 7 e 8 si propone il dettaglio per singola nazionalità, divisa per
continente e genere.





Procedendo alla disaggregazione della popolazione in base al quartiere di
residenza notiamo come la densità abitativa più elevata si riscontri, come di
consueto, nei quartieri del centro storico ed in quelli adiacenti ad esso: Parma
Centro, Pablo e Oltretorrente si collocano oltre i 7.800 residenti per
chilometro quadrato.

Nell’arco temporale compreso tra il 2010 ed il 2025, i quartieri che presentano
i maggiori incrementi sono tutti collocati nella parte sud-ovest della città. Tra
questi spiccano San Pancrazio, Vigatto, Molinetto e Cittadella che
sperimentale percentuali di crescita comprese tra 11 e 15.

QUARTIERE RESIDENTI SUPERFICIE DENSITA'
Parma Centro 20.848 2,5 8339,2
Oltretorrente 8.774 1,1 7976,4
Molinetto 20.172 9,5 2123,4
Pablo 15.680 2,0 7840,0
Golese 9.867 47,8 206,4
San Pancrazio 10.558 22,9 461,0
S.Leonardo 21.155 4,4 4808,0
C.S. Martino 6.274 37,9 165,5
Lubiana 27.299 22,2 1229,7
San Lazzaro 10.763 30,4 354,0
Cittadella 25.023 23,7 1055,8
Montanara 13.841 2,5 5536,4
Vigatto 11.857 53,7 220,8
TOTALE 202.111 261,0 774,3



QUATIERE 2010 2025 var% 2025 su 2010
1. Parma Centro 19.569 20.848 6,5
2. Oltretorrente 8.385 8.774 4,6
3. Molinetto 18.023 20.172 11,9
4. Pablo 14.970 15.680 4,7
5. Golese 9.278 9.867 6,3
6. San Pancrazio 9.192 10.558 14,9
7. S. Leonardo 19.064 21.155 11,0
8. C.S. Martino 6.230 6.274 0,7
9. Lubiana 24.742 27.299 10,3
10. San Lazzaro 10.824 10.763 -0,6 
11. Cittadella 22.416 25.023 11,6
12. Montanara 13.508 13.841 2,5
13. Vigatto 10.489 11.857 13,0
TOTALE 186.690 202.111 8,3



Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente: è l’anagrafe unica a livello
nazionale che raccoglie i dati dei cittadini residenti in Italia e iscritti all'AIRE.
Viene continuamente aggiornata tramite iscrizioni per nascita da genitori
residenti nel comune, cancellazioni per morte di residenti ed
iscrizioni/cancellazioni per trasferimento di residenza da/per altro comune o
da/per l’estero.

Popolazione residente: coloro che dimorano abitualmente nell’ambito
territoriale del nostro comune, cioè le persone regolarmente iscritte negli
archivi anagrafici, siano essi italiani o stranieri.

Stranieri residenti: quanti risultano regolarmente residenti aventi cittadinanza
diversa da quella italiana.

Saldo naturale: è la differenza tra il numero di nascite e il numero di decessi in
un determinato periodo. Se il numero di nascite è maggiore del numero di
decessi, il saldo naturale è positivo; diversamente, è negativo.

Saldo migratorio: indica la differenza tra il numero di persone che entrano in
un determinato territorio (immigrati) e il numero di persone che ne escono
(emigranti) in un dato periodo. Un saldo migratorio positivo significa che sono
entrate più persone rispetto a quelle che sono uscite, mentre un saldo
migratorio negativo indica il contrario.

Indice di vecchiaia: rapporto percentuale tra la popolazione anziana di età
maggiore o uguale a 65 anni e la popolazione di età inferiore ai 15 anni, stima il
grado di invecchiamento di una popolazione.

Indice di dipendenza totale: Il numeratore dell’indice è costituito dai giovani
fino ai 14 anni e gli anziani oltre i 64 anni, mentre il denominatore è formato
dalla popolazione di età compresa tra i 15 ed i 64 anni, il rapporto viene poi
moltiplicato per 100.

Famiglia: insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela,
affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora
abituale nello stesso comune. Una famiglia può essere costituita anche da una
sola persona.

Famiglia straniera: si distingue per il fatto che l’intestatario della scheda di
famiglia non è cittadino italiano.






